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Le ricchezze de Siamiti confiftono in Contanti 4
§n Mobili, e Stabili, fotsopofti pero alla Tiran-
pia del Re , che puo a fuo piacere impadronir-
fene quando vuole, e come vuole, anche dipoiché
effo 1i avefle venduti 2’ Sudditi : quindi &, che
pochi fi ftudiano di migliorare colla coltura le
Campagne , bensi di occultare , quant’é poflibile,
al Re i loro Mobili : per tal cagione i Diaman-
ti facili a nafconderfi fono molto rari, e cati
nel Siom. _

Le Mogli de’ Siamiti fono cosi fedeli , che for-
fe {uperano tutte le Donne del Mondo in faviez-
2a  non danno mai a’ loro Mariti la menoma oc-
cafione di gelofia , né mai {i fente un mancamen-
10 da loro commeflo: fono fempre attente al la«
voro, ed al mantenimento della Famiglia non folo
per que’ {ei Mefi, ne’ quali 1 Mariti fono obbliga-
ti alla Corte , ma anche per tuttol’anno. A’ con-
jugati & lecito il ripudiarfi Pun Paltro , ed il ri-
maritarfi con altri in quel giorno medefimo. Quan-
do il Marito ripudia la Moglie, le reftituifce tutta
Ja fua roba , che i Figlinoli con ugual porzione
diftribuifcono tra di loro: alla Moglie toccano tut-
te le cofe difpari ; come per efempio il primo , il
terzo, il quinto , ec. Tra la gentaglia il ripudiare
& cofa frequentiffima ; non cosi tra le Perfone di
¥ango.

Al Marito compete un’autoritd difpotica fulla
fua Famiglia 5 coficché pud vendere le Mogli , e
1a Prole , eccettuatane la prima, o legittima Con-
{orte . Morto il Marito , la fleffa autoritd paffa
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